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Se giustizia sociale ed 
equa redistribuzione 
spariscono dai radar 
della politica e delle 
imprese
La nostra agenda sindacale 
verso il Congresso 2024

di Roberto Casalino 
Presidente del Consiglio 
Direttivo Nazionale SNFIA
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Ciò è quanto sostiene Paul Donovan,  
capoeconomista della società di 
gestione patrimoniale della banca 
svizzera UBS [Vedi articolo di Giorgia 
Audiello].

 
Non è certo una tesi solitaria ma 

sempre più diffusa fra economisti, 
sociologi, intellettuali. Tesi tuttavia  
non ancora al centro dell’agenda 
politica! La Politica e il sistema 
imprenditoriale, infatti, nella migliore 
delle ipotesi non “vedono” la corre-
lazione tra extraprofitti e inflazione, 
quindi rimangono alla finestra e, 
nella peggiore, sono causa diretta 
degli aumenti immotivati dei prezzi.

Non da ora è il movimento sinda-
cale tutto a insistere sulla necessaria 

redistribuzione del reddito, impegno 
prioritario e forte di SNFIA da sempre. 

Impegno che rimane tale, anzi 
riprende vigore, anche in questa 
fase di confronto verso il Congresso  
Nazionale, importante appuntamento  
democratico del nostro sindacato 
per il prossimo anno. I mesi che 
abbiamo davanti saranno altresì 
caratterizzati dal forte e crescente 
sforzo della Segreteria Nazionale 
sul progetto di costruzione di nuovi 
quadri dirigenti per il necessa-
rio, e fortemente voluto, ricambio 
generazionale. 

Passaggio questo fondamentale 
per avere nuove e maggiori energie 
per continuare ad essere il Sinda-
cato delle professionalità assicu-
rative che, con competenza, forza e  

‘‘

L’inflazione, che ha colpito soprattutto  
i Paesi occidentali a partire dalla pandemia 

del 2020 per inasprirsi con l’inizio del conflitto 
in Ucraina, dipende solo in minima parte 

dall’aumento delle materie prime e dei costi 
del lavoro: la causa prevalente dell’aumento 
dei prezzi dei beni di consumo è da imputare, 

invece, all’espansione dei margini  
di profitto delle imprese.

‘‘
Paul Donovan

https://www.lindipendente.online/2023/04/26/rapporto-ubs-linflazione-e-causata-dagli-extraprofitti-delle-aziende/
https://www.lindipendente.online/2023/04/26/rapporto-ubs-linflazione-e-causata-dagli-extraprofitti-delle-aziende/
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determinazione, vuole incidere – 
governandoli – sui processi di tra-
sformazione dell’organizzazione del 
lavoro del nostro settore.  

Completare quindi la svolta decisa  
a Rimini nel giugno del 2017, col 
definitivo passaggio dall’io al noi, 
per un Sindacato plurale, libero 
e aperto, in cui partecipazione,  
esercizio democratico, pari dignità 
di genere, siano temi sempre più 
presenti nell’agire quotidiano, come 
già affermato sempre su questo 
nostro giornale, dal Vicesegretario 
generale Murro nel suo editoriale del 
numero di marzo.

Nella fase di preparazione del  
Congresso e, ancora di più nella fase 
successiva, la nostra azione sinda-
cale deve tendere alla definizione 
di una nuova organizzazione del 
lavoro, per un nuovo modo di fare 
impresa, sulla scia di quel neouma- 
nesimo digitale della “Francesco  
economy” che, nell’affrontare le 
sfide dell’innovazione dei processi, 
vuole sempre l’uomo al centro, nella 
ricerca di nuovi equilibri fra tempi di 
vita e tempi di lavoro.

L’attenzione ai nuovi “luoghi di 
lavoro”, in particolare, che, così come 
in tutta la società, si pongano il  
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discriminazione di genere e con  
un impegno a produrre non solo 
avendo l’obiettivo del profitto (o di  
quello extra), bensì con valore 
sociale di impresa, secondo principi 
di sostenibilità ambientale, giustizia 
sociale ed equità redistributiva.

Questi in sintesi, a nostro avviso, 
saranno i temi fondanti e prioritari 
della nostra agenda sindacale da 
traguardare al post Congresso.

“Un diverso modo di fare azienda, 
di fare lavoro, ed in sostanza di 
essere società, è quindi possibile!” 
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Il Consiglio Direttivo Nazionale di SNFIA si è 
riunito in Cagliari nelle giornate del 23, 24 e 25 
maggio 2023, adottando la modalità “ibrida” di 
partecipazione. In apertura il Segretario Generale 
Stefano Ponzoni ha tracciato il quadro macro-
economico entro cui vanno lette e interpretate 
l’azione di SNFIA e le dinamiche di settore. 

Molto articolata la disamina che ha polariz-
zato l’attenzione di tutto il Consiglio. 

Dopo questo momento iniziale il Consiglio 
Direttivo Nazionale ha preso atto della scelta del 
Segretario Generale di aderire al fondo di solida-
rietà, accogliendo, su richiesta della Segreteria 
Nazionale, la disponibilità di Stefano Ponzoni a 
proseguire il mandato che lo pone al vertice 
del Sindacato. La deroga è stata approvata 
seguendo i dettami fissati dalle norme statutarie.

23, 24 e 25 maggio 2023 
Mozione finale

Consiglio 
Direttivo Nazionale



Primo Piano 9

pr
im

o 
pi

an
o

Il Consiglio Direttivo Nazionale ha proseguito 
i lavori approvando il rendiconto economico e 
finanziario della gestione 2022, presentato dal 
tesoriere Vice Segretario Generale Saverio Murro. 
La previsione per l’esercizio del 2023 offre tutte 
le garanzie per la messa in campo di un’ade-
guata macchina organizzativa che porterà al 
XII Congresso del 2024. Il Segretario Nazionale 
Arnaldo De Marco, delegato all’organizzazione 
dell’evento, ha illustrato la road map di avvici-
namento al Congresso, riscuotendo interesse e 
unanimità di consensi.  

   
Il Consiglio Direttivo Nazionale si è impegnato, 

altresì, a sostenere il “Progetto Demetra” curato 
da Franco Germani e Pino Muriana concepito 
allo scopo di creare proselitismo. La Segreteria 
Nazionale, le Segreterie di territorio e le Segreterie 
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di coordinamento aziendale saranno in que-
sta ottica sollecitate a costituire un triangolo 
virtuoso finalizzato a “fare rete” con il prioritario 
obiettivo di avvicinare nuovi mondi e di gene-
rare quegli iscritti che da sempre rappresentano 
la vera risorsa strategica di SNFIA. Importante il 
momento dedicato alla tavola rotonda, che ha 
permesso di approfondire molti temi sul tappeto  
e di affrontare più in particolare, con l’ausilio 
dei Coordinatori Nazionali, metodi e strumenti 
di definizione dei “contratti di secondo livello”,  
attività che vede SNFIA protagonista sul com-
plesso terreno di confronto con le altre sigle e di 
relazione con le imprese di settore.
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Il Consiglio Direttivo Nazionale si è impegnato 
ad esperire modalità innovative di coinvolgimento 
dei colleghi appartenenti alla Sezione Pensionati 
e di quelli aderenti ai fondi di solidarietà. 

Altro punto qualificante la costante attenzione 
per una reale attuazione della parità di genere nel 
mondo produttivo. L’avvio del “Progetto Crisalide” 
conferma un percorso virtuoso che, sviluppando 
interventi concreti, sta creando i presupposti per 
un visibile cambiamento della cultura organiz-
zativa e del modo di fare impresa. Le iniziative in 
essere e quelle in divenire hanno, infine, eviden-
ziato l’ottimo stato di salute di cui gode SNFIA. 
Questa non può che essere una buona notizia,  
di cui il Consiglio Direttivo intende far tesoro,  
continuando nella formazione di una classe diri-
gente all’altezza delle sfide e a promuovere i valori 
fondanti che hanno permesso al nostro sinda-
cato di attraversare settanta anni di storia, senza 
cedere di un millimetro sul fronte della difesa 
della dignità del lavoro e dei principi di autono-
mia e di libertà con cui ha operato negli ambienti 
produttivi e in tutti gli ambiti del vivere civile. 
Cagliari, 25 maggio 2023
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Il Consiglio Direttivo Nazionale SNFIA di Cagliari 
ha aperto la strada verso il Congresso del 2024. 
I lavori sono stati caratterizzati da un duplice 
sguardo: consapevolezza della tradizione,  
(il nostro Sindacato come è noto ha da poco 
celebrato settanta anni di storia) e una forte 
proiezione verso il futuro.  

“Dal bilanciamento di queste componenti – 
ha detto nella relazione introduttiva il Segretario 
Generale Stefano Ponzoni – potrà scaturire una 
crescita dell’organizzazione e un innalzamento 
della qualità della rappresentanza. La fase cri-
tica che ha segnato la situazione economica per 
lo scorso anno sembra essere superata, anche 
se permangono forti fattori di instabilità. La crisi 
energetica, la spinta inflativa e il perdurare di una 
guerra insensata tolgono il fiato alle imprese e 
il sonno alle famiglie. La crescita del PIL, che per 
quanto concerne l’Italia ha superato le previ-
sioni degli analisti, non deve illuderci – prosegue 
l’analisi del Segretario Generale – in quanto la 

a cura della Redazione

Una road map di valori per aprire  
la strada che porta al Congresso
Il reportage
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Il Segretario Generale  

Stefano Ponzoni  
svolge il suo intervento

frenata di partner europei commerciali impor-
tanti come la Francia e la Germania rallenta la 
nostra economia obbligandoci alla ridefinizione 
di strategie efficaci per agganciare la crescita”. 

 
Il Vicesegretario Generale e tesoriere Saverio 

Murro, presentando i dati del bilancio, ha rap-
presentato un Sindacato in salute, “continue-
remo negli investimenti dedicati al proselitismo,  
alla divulgazione dei nostri valori e delle nostre 
iniziative, alla Formazione, asset cruciale per reg-
gere la competitività nella società complessa.  
La previsione per l’esercizio del 2023 offre tutte 
le garanzie per la messa in campo di un’ade-
guata macchina organizzativa che porterà al XII 
Congresso del 2024”.

Sfida importante quella della parità di genere. 
Tiziana Ricci Vicepresidente del Consiglio 
Direttivo ha illustrato le tappe del “Progetto 
Crisalide”, che coinvolgerà tutta l’organizzazione, 
scandendo un passaggio importante in termini 
di consapevolezza e di cultura della parità. 



14 Primo Piano

Il Segretario Nazionale Arnaldo De Marco, 
delegato all’organizzazione del Congresso, si è 
soffermato sulla road map preparatoria dell’as-
sise democratica. “Sento tutta la responsabi-
lità della delega, assicuro il massimo impegno 
perché questo grande momento di confronto e 
democrazia venga celebrato ascoltando la voce 
di tutti. Incontreremo i delegati e le delegate,  
gli iscritti e le iscritte sul territorio proprio per 
carpire umori e bisogni, perché è questo il lavoro 
di un sindacato attento, capace di vigilare ma 
anche di farsi promotore di innovazione e di pro-
gresso culturale e organizzativo nelle aziende”.   

 
Commenti nel corso dei lavori

Sfruttando alcuni momenti di pausa, abbiamo 
chiesto di commentare la relazione del Segretario 
Generale ad alcuni colleghi. “La recente approvazio- 
ne del CCNL ha fatto comprendere i livelli di com- 
plessità entro cui si svolge la nostra attività” precisa 
Filippo De Bellis, Segretario Regionale Puglia. 

La Vicepresidente  
del CDN Tiziana Ricci  
(a destra) apre i lavori



Primo Piano 15

pr
im

o 
pi

an
o

“Sono tante le questioni da affrontare.  
La svolta di Rimini ci ha fatto guadagnare la 
dimensione partecipata e corale, nel passaggio 
dall’io al noi, è stato attuato un cambio di para-
digma importante, ora dobbiamo definire una 
precisa linea politica. Il banco di prova si spo-
sta nel quotidiano, le RSA sono il banco di prova, 
anche rispetto al progetto proselitismo che in 
Puglia avevamo già avviato nel lontano 2012. 
Per arrivare a dei risultati dobbiamo comin-
ciare a parlare il linguaggio dei giovani, che non 
hanno la cultura della tutela, la loro sensibilità 
è lontana da certe problematiche. La tecnolo-
gia dentro il lavoro? Ci interroghiamo in tanti 
su questa componente rivoluzionaria, credo 
debba aiutarci e non sostituirsi al fattore umano,  
altrimenti andremo incontro al disastro”.

Il campo di analisi è molto ampio. La quarta 
rivoluzione presenta molte facce, nessuna delle 
quali può essere trascurata. “Viviamo nel pieno 
delle transizioni digitale, verde e demografica. 
Molti osservatori affermano la necessità di agire 
nei canoni della sostenibilità economica, binomio 
complesso, cui il Sindacato conferisce un signi-
ficato più articolato, insistendo sulla sostenibi-
lità sociale, che nel settore assicurativo riguarda 
anche gli interessi di milioni di assicurati e 
delle loro famiglie. Credo debba essere questa  
– a parere di Carmine D’Antonio, responsa-
bile per SNFIA dei rapporti con le Istituzioni – la 
nostra stella polare se vogliamo essere vicini ai 
lavoratori, alle lavoratrici e alle famiglie messe 
a dura prova dalla spinta inflativa e dal rischio 
di povertà. Il confronto, costante e costruttivo,  
con le parti sociali e le Istituzioni sarà fondamen-
tale al fine di governare i cambiamenti attuali e 
quelli che ci attendono.”

Un momento dei lavori; 
in prima fila  

Arnaldo De Marco,  
Segretario Nazionale,  
e Antonio Zampiello,  

Vicesegretario Generale.
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Il ruolo sociale del Sindacato

La pausa imposta dal Covid aveva scavato 
una distanza obbligata, ora viviamo una fase di 
“disgelo” in cui torna prepotente la decisiva neces-
sità di ritrovare spazi utili per il confronto. Mentre 
si ricordano i trent’anni della concertazione,  
la proposta lanciata dal CNEL di ripensare lo sta-
tuto mettendo al centro l’uomo trova una felice 
corrispondenza in quei principi di neoumane-
simo digitale che hanno ispirato il quinquennio 
di mandato di Ponzoni e i dibattiti nelle tavole 
rotonde organizzate in questi anni dal Centro 
Studi. “Dobbiamo far valere – il parere di Pietro 
Di Girolamo Segretario Regionale della Sicilia – 
il ruolo sociale del Sindacato oltre ogni conces-
sione rafforzando prima di tutto le competenze 
in una fase in cui la tecnologia, come ammo-
niva uno dei più grandi pensatori del Novecento 
come Emanuele Severino, rischia di trasformarsi 
da mezzo in fine schiacciando l’individuo e i suoi 
bisogni. Credo sia stato un brutto segnale quello 
dato dal governo che ha definito il decreto sul 
lavoro nella giornata del primo maggio non 
tenendo conto delle parti sociali. Si è trattato di 
una spinta di stampo autocratico, che mortifica 
nel profondo il nostro essere sindacato, ferendo 
la coscienza degli uomini liberi”.

Sulla stessa lunghezza d’onda Annamaria  
Foschi, che ha la responsabilità dell’Emilia Ro- 
magna, oggi messa a dura prova dal disastro 
provocato da un’alluvione senza precedenti. 

“Il trend che si sta affermando riduce il citta-
dino in suddito. La democrazia è impegno alla 
partecipazione. SNFIA è pronto a fare la sua 
parte, ad affrontare il Congresso mettendo in 
campo tutta la forza di un’esperienza che per 
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mentato il deserto del Covid e la tempesta per-
fetta generata da una guerra guerreggiata tra 
sigle contrapposte. Abbiamo cercato di ricucire 
il dialogo anche con le RSA rispettando le sen-
sibilità diverse di cui ciascuna sigla è portatrice. 
Oggi possiamo dire con orgoglio che abbiamo 
tenuto, gli iscritti sono aumentati, non dobbiamo 
perciò temere il potere che frena, mi approprio 
di una definizione di Massimo Cacciari, piutto-
sto spendere tutte le energie che abbiamo per 
valorizzare i territori e creare comunità aziendali, 
permeabili, finalmente aperte all’innovazione”. 

La centralità dei territori  
e il progetto proselitismo

Territori. È stata la parola chiave al centro della 
road map tracciata da Arnaldo De Marco dele-
gato dal Consiglio all’organizzazione del con-
gresso. “Faremo un giro d’Italia a partire dal Friuli, 
passando per il Piemonte e la Lombardia per poi 

Sopra: 
Annamaria Foschi,  

Segretaria Regionale SNFIA  
dell’Emilia Romagna

Nella pagina precedente, 
dall’alto e da sinistra:

Franco Germani  
e Pino Muriana;

in primo piano, Federica 
Parelli, Sergio Ganfini  
e Gianni Zancanaro;

Giorgio Rioli e Giulio Gaidolfi .
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via via ascoltare tutte le realtà. Nel percorso di 
avvicinamento due gruppi di lavoro si occupe-
ranno dello statuto e delle norme elettorali con 
l’intento di ampliare il confronto e l’inclusività. 

Il proselitismo, l’attenzione per accrescere il 
nostro consenso fra colleghe e colleghi, sarà una  
componente decisiva per attuare il ricambio e 
ampliare gli orizzonti, insieme alla capacità di 
ascolto, che farà del prossimo appuntamento 
una vera palestra di esercizio democratico. 
“Seminare, piantare, far crescere, coltivare, 
favorire lo scambio di informazioni tra realtà 
aziendali che spesso agiscono in aree geogra-
fiche attigue, sono tutti tasselli di un patrimo-
nio informativo che va messo a fattor comune,  
per attrarre iscritti, iscritte e talenti”. 

Ne sono convinti Franco Germani e Pino 
Muriana che hanno illustrato il Progetto 
Demetra. Intitolare un’iniziativa così importante 
alla mitica dea delle messi, può dare l’idea della 
delicatezza delle azioni che andranno messe 
in campo. “Esiste una ciclicità che caratterizza 
il tempo della natura – spiegano i responsa-
bili del progetto proselitismo. I Coordinamenti, 
le Segreterie Regionali e le RSA sono gli attori 
di questa ciclicità spaziale oltre che tempo-
rale, perché costituiscono una catena virtuosa,  
un intreccio matriciale da cui dobbiamo far 
scaturire un messaggio armonico di impegno,  
di crescita, di dialogo intergenerazionale”. 

Sicuramente ambizioso il percorso illustrato 
da Muriana e Germani, ma alla portata di SNFIA. 
“Abbiamo i numeri per rispondere alla domanda 
di tutela che proviene da questo profondo cam-
biamento d’epoca”, l’analisi di Emilio Intonazzo 
Segretario Provinciale di Milano che, con tutta 

Concetta Saggio,  
Segretaria Regionale del 
Lazio, svolge il suo intervento 
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la Lombardia, è primo motore produttivo dell’a-
zienda Italia. “Governare il cambiamento è stato 
il leitmotiv della segreteria di Ponzoni, in questa 
fase storica siamo, però, chiamati a un impor-
tante momento di transizione. In poco tempo 
avremo un ricambio della nostra classe diri-
gente, ci vuole grande responsabilità e visione, 
per subire scossoni pericolosi. La road map – 
prosegue Intonazzo – presentata da De Marco 
mi ha convinto, bisognerà trovare un giusto 
punto di incontro tra le modifiche dello statuto 
e il regolamento elettorale al fine di far emer-
gere tutte le potenzialità che siamo capaci di 
esprimere.”

Sul proselitismo, l’esperienza mi dice che due 
sono le componenti cruciali, il passa parola e cioè 
la nostra capacità di comunicare e la vicinanza 

Emilio Intonazzo, Segretario 
Provinciale di Milano
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reale ai colleghi. Esiste una componente emo-
tiva, che va al di là di ogni calcolo razionale,  
che dobbiamo curare. Non tutte le iniziative arri-
vano al successo, forse provocherà scandalo 
se dico che sono più i fallimenti. Quando si è 
operato bene e si rivede la luce negli occhi di un 
collega si è ripagati di tante fatiche. Lavoriamo 
per questa soddisfazione, che dà un percorso di 
senso al nostro essere Sindacato”.

 
La sfida, ha ricordato aprendo la seconda gior-

nata di lavori Roberto Casalino, Presidente del 
Consiglio Direttivo Nazionale, è quella di lottare 
per sanare le diseguaglianze crescenti, in un 
mondo dominato dalle grandi aziende che van-
tano extra profitti fuori da ogni regola e misura.  

Alcuni momentI dei lavori 
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La redistribuzione del reddito deve tornare a 
essere un punto centrale dell’azione sindacale. 
Torna di attualità l’insegnamento di Norberto 
Bobbio che teorizzava, in un celebre saggio da 
poco ripubblicato da Donzelli, Destra e sinistra, 
il rapporto stretto tra libertà ed eguaglianza, 
che non possono divorziare se vogliamo una 
società più giusta. Per inaugurare, infatti, una 
nuova età dei diritti bisognerà trovare un giu-
sto bilanciamento tra i valori della partecipa-
zione e il richiamo alla solidarietà, collante che 
non può mancare (lo stiamo vedendo in que-
ste ore drammatiche che sta vivendo l’Emilia 
Romagna) se vogliamo almeno provare a scon-
giurare la “grande catastrofe” che incombe sul 
nostro sofferente pianeta.
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Organizzare vuol dire  
dare un verso al cambiamento  
nel rispetto dei nostri valori
L’intervista

di Massimiliano Cannata 
Redazione

A colloquio con Arnaldo De Marco - Segretario Nazionale SNFIA

Arnaldo De Marco tratteggia in questa inter-
vista le tappe essenziali che condurranno SNFIA 
al prossimo Congresso Nazionale. La sua rifles-
sione è attraversata dall’emozione e dalla giusta  
determinazione di chi è pronto a svolgere un 
incarico delicato e decisivo per la vita democra-
tica del Sindacato.  

 
Il Congresso è un importante momento di parte-
cipazione democratica e di confronto per dele-
gati e iscritti. Quali sono le aspettative in vista di 
un appuntamento così importante?  

Il compito che mi attende è arduo, ma sono 
certo che l’aiuto e il supporto dei colleghi accom-
pagnerà il mio impegno e lo arricchirà di tanta 
passione. Nel corso dell’ultimo direttivo ho fatto 
mie le riflessioni di Saverio Murro che, in un arti-
colo apparso proprio sul numero di marzo u.s. di 
NotizieSNFIA, nel ricordare la svolta del 2017 e la 
necessità di completare la svolta organizzativa 
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intrapresa, ha espresso l’auspicio per un coin-
volgimento dei giovani Quadri Sindacali che 
in questi anni si sono distinti per impegno,  
capacità relazionali e tecniche, e per alto profilo 
morale. Questi Quadri rappresentano “nuove 
piantine” che dobbiamo saper coltivare e soste-
nere nel futuro.

Quali saranno i temi attorno a cui ruoterà il 
dibattito sindacale?

 Il percorso che ci porterà al Congresso sarà 
molto dinamico e articolato, e partirà dalle cose 
importanti che abbiamo già consolidato: l’appro-
vazione del Codice Etico e l’approvazione dell’art. 
9 del Regolamento di attuazione dello Statuto.  
Benché non sia un passaggio obbligatorio, la 
volontà di SNFIA è comunque quella di dotarsi di 
un Codice Etico, poiché – come ha ben espresso 
Fabio Vecchioni al Direttivo di Peschiara del Garda  
– questa iniziativa è fondamentale anche per 

‘‘

‘‘ La delega prestigiosa che 
ho ricevuto da parte della 

Segreteria Nazionale per 
l’organizzazione del prossimo 
Congresso Nazionale di SNFIA 

mi riempie di orgoglio ed è, 
nel contempo, una grande 

responsabilità. 

Organizzare non vuol dire solo 
mettere  un ordine alle cose, 
ma imprimere una direzione 

al cambiamento. 

Arnaldo De Marco,  
Segretario Nazionale SNFIA
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l’attenzione ai valori della partecipazione demo- 
cratica che caratterizzano la nostra realtà 
sindacale. 

L’adozione di questo strumento, fondamen- 
tale per la nostra attività, va inserita in un 
quadro più ampio e coerente di autonomia e  
indipendenza dalla politica, delineato dall’art. 2  
del nostro Statuto. Grazie all’impegno del gruppo 
di lavoro, il testo finale è stato proposto per la 
discussione e l’approvazione in occasione del 
Consiglio Direttivo di Firenze dell’autunno 2022,  
in concomitanza con la celebrazione del 70° 
anno di storia di SNFIA. Memoria e futuro devono 
sempre camminare insieme.

Rimanendo sullo Statuto, si accennava prima alla 
modifica dell’art. 9 del Regolamento come altro 
aspetto centrale da cui partire. Qual è il motivo? 

Sarà un passaggio importante se determi-
nerà un’equilibrata convergenza di criteri tra gli 
interventi di modifica dello Statuto e la defini-
zione del regolamento elettorale, in modo da far 
emergere tutte le potenzialità e le qualità di cui i 
vari Gruppi Assicurativi sono portatori. 

Come ha ricordato il nostro Segretario Generale 
in occasione dell’ultimo Consiglio Direttivo del 
Maggio u.s., lo Statuto prevede infatti l’azzera-
mento di tutte le cariche e quindi il processo di 
nuova elezione di tutte le nostre rappresentanze, 
partendo dalle assemblee per l’elezione delle 
RSA e successivamente degli organismi periferici 
quali le Segreterie Provinciali e Regionali, in par-
ticolare i Coordinamenti di Gruppo e Aziendali. 
Un lavoro delicato che va affrontato con grande 
equilibrio, attenzione e rispetto delle regole e, 
soprattutto, con sguardo lungo sull’orizzonte 
dello sviluppo della nostra realtà sindacale. 

Il Congresso è un importante 
momento di partecipazione 
democratica
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 Dal punto di vista operativo come intendete 
procedere nell’immediato futuro?

 Per quanto riguarda il tema inerente alle 
modifiche delle Norme Elettorali, la Segreteria 
Nazionale ha affidato a Giuseppe Goggi, quale 
Rappresentante della Tutela Legale, Clelia 
Verde Direttrice di NotizieSNFIA, Walter Latini 
Consigliere Nazionale, Fabrizio Storti Segretario 
del Piemonte l’importante compito di proporre 
al prossimo Direttivo Nazionale che si svolgerà 
nell’autunno, una bozza di ipotesi delle Norme 
Elettorali partendo da quanto la Segreteria 
Nazionale ha discusso, dando delle linee guida 
al gruppo di lavoro che prevedono la possibilità 
di trasferire il voto per l’elezione dei delegati dagli 
iscritti alle RSA. Parallelamente, si verificherà 
anche l’ipotesi di un eventuale voto con l’attuale 
metodo, ma con l’utilizzo di una piattaforma on 

Realizzazione di Giovanni Zanetti
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line per tutte le procedure di voto. Naturalmente 
entrambi i sistemi dovranno mantenere i principi 
di rappresentanza territoriale e aziendale fino ad 
oggi utilizzati nelle precedenti elezioni.

 
Chi sarà chiamato a operare per le proposte di 
modifica delle Norme Statutarie? 

La Commissione sarà composta da Fabio 
Vecchioni rappresentante della Tutela Legale, 
Mirta Marchesini Coordinatrice Allianz e Segre- 
taria Regione Friuli-Venezia Giulia, Marco Pedrali 
dirigente sindacale Gruppo Cattolica/Generali.  
Per questo secondo gruppo di lavoro si prevede 
un’attenta disamina di tutto il nostro Statuto 
per aggiornarlo in tutte quelle parti che si ren-
deranno necessarie per adeguarlo alle nuove 
esigenze. Il lavoro finale verrà proposto al pros-
simo CDN per approvare una bozza di Statuto 
che sarà presentato, discusso ed eventualmente 
approvato dal prossimo Congresso, consesso 
democraticamente sovrano. 

 
In occasione del Direttivo ha annunciato l’im-
minente partenza di un originale “giro d’Italia”.  
Di che cosa si tratta? 

 È partito già dal mese di giugno, con incon-
tri che interessano tutti i territori con tutti gli 
attivi. Le prime regioni interessate sono state il 
Friuli Venezia Giulia, il Piemonte e la Lombardia. 
Queste prime tappe hanno visto un’attenta e 
vivace partecipazione. Il tour, che toccherà via 
via tutte le regioni, si concluderà nel mese di set-
tembre. Questi incontri vogliono mettere le basi 
al percorso di avvicinamento al Congresso,  
li abbiamo concepiti come stimolo e come “punti 
di coagulo” per raccogliere spunti fondamentali 
e suggerimenti da chi vive tutti i giorni le espe-
rienze nelle varie realtà aziendali sul territorio. 
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 Molto interesse ha suscitato il progetto “prose-
litismo”. Quali sono i tratti essenziali?

 I colleghi Pino Muriana, Segretario Regionale 
Abruzzo Molise e Marche e Franco Germani. 
componente il Coordinamento Gruppo Generali, 
si occuperanno di questo aspetto determinante 
se vogliamo dare un futuro a SNFIA. Il nome scelto 
per identificare questo progetto di lavoro è stato 
Demetra, dea delle messi. La cultura classica 
celebrava la ciclicità della natura, ogni evento di 

Incontro attivi Lombardia 22 giugno 2023 presso la sede SNFIA di Milano.
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morte implica una rinascita, la stessa cosa deve 
riguardare le organizzazioni. Se le nuove gene-
razioni e chi ha più esperienza si danno la mano,  
in un orizzonte di collaborazione grandi tra-
guardi si possono raggiungere. Non trascurerei, 
in questo sguardo sinottico che stiamo cer-
cando di dare il lavoro di Marco Pedrali sui Fondi 
di Solidarietà. Altra questione che sarà oggetto 
di riflessione collettiva.

  Stiamo vivendo un periodo di grandi trasfor-
mazioni sociali in primis del mondo del lavoro,  
il modo di lavorare e di fare impresa dei prossimi 
anni, forse già dei prossimi mesi non sarà più 
uguale a quello che abbiamo fin qui conosciuto. 
Le lavoratrici e i lavoratori, e le organizzazioni 
sindacali che sono la loro forza organizzata con 
le loro idee e le loro proposte vogliono essere 
attrici e attori del cambiamento, per imprimere 
una svolta che veda i principi del neoumane-
simo digitale, l’attenzione alla svolta green, e a un  
nuovo equilibrio fra tempi di vita e tempi di lavoro,  
al centro del nuovo modello di sviluppo. 

 
 

Nella pagina a fianco: incontro attivi Piemonte 21 giugno 2023  
nella prestigiosa Sala San Giorgio del Palazzo Biandrate Aldobrandino 

di San Giorgio, edificato nel ‘500 e sede della Compagnia Reale Mutua.
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Nota sulle Considerazioni  
del Presidente dell’IVASS 
Luigi Federico Signorini  
del 19 giugno 2023

L’evento di presentazione della Relazione sull’at- 
tività svolta dall’IVASS nell’anno 2022, ha rap- 
presentato quest’anno una ancor più impor-
tante occasione per conoscere il punto di vista 
dell’Autorità di vigilanza sullo stato del settore 
assicurativo. Si dà conto dei punti salienti trattati.

 Nelle Considerazioni del 2023, si sottolinea 
come nel contesto improvvisamente mutato di 
forte inflazione e di repentino incremento dei tassi, 
sono aumentati sia il rapporto fra riscatti e premi 
nel comparto vita, per la crescita dell’estinzione 
anticipata dei contratti, in particolare di importo 
elevato, sia quello sinistri a premi nei rami danni.

‘‘‘‘ Nel complesso i rischi appaiono 
adeguatamente presidiati. 

Poiché l’andamento futuro dei 
tassi non può che essere incerto, 

l’attenzione delle compagnie 
deve rimanere alta.

a cura della Redazione
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Palazzo Volpi - sede IVASS Roma

 “Per la prima volta da dieci anni la gestione 
vita ha chiuso complessivamente in perdita…  
La gestione vita è passata da un utile di 4,3 
miliardi a una perdita di 0,4 miliardi. I rami danni 
hanno invece visto un utile sostanzialmente 
invariato (2,7 miliardi).”

 Il Presidente Signorini ha dichiarato che  
“Nel complesso i rischi appaiono adeguata-
mente presidiati. Poiché l’andamento futuro dei 
tassi non può che essere incerto, l’attenzione 
delle compagnie deve rimanere alta.”

 Dall’azione di vigilanza cartolare e ispet-
tiva sono emerse per la compagnia Eurovita 
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“specifiche debolezze (inadeguata gestione 
dei rischi, limitata dotazione di capitale, disim-
pegno degli azionisti) che nelle mutate condi-
zioni di mercato ne hanno determinato la crisi.”  
Sul caso Eurovita il Presidente dell’IVASS ha 
auspicato un segnale forte di “capacità di rea-
zione, a beneficio della stabilità del sistema nel 
suo complesso e della fiducia che i cittadini vi 
ripongono.” (NDR Ovviamente da parte nostra, 
sindacale, vi è altresì la massima attenzione 
alla salvaguardia dei livelli occupazionali.)

 Una recente vicenda pubblicata sul sito 
dell’IVASS ha portato fortemente in evidenza le 
problematiche delle imprese che operano in 
Italia in regime di libera prestazione di servizi. 
Alle riscontrate “criticità sia dal punto di vista 
prudenziale, sia in termini di condotta di mer-
cato, l’adozione di iniziative ha richiesto tempi 
lunghi non compatibili con un’adeguata e tem-
pestiva tutela dei consumatori. Crediamo che 
sia necessario rivedere e rafforzare le proce-
dure esistenti, incentrate sull’EIOPA.”

 Inoltre, vi è la “necessità di fare un altro passo 
avanti nel processo di integrazione con la Banca 
d’Italia, intraprendendo una riforma dell’as-
setto istituzionale dell’IVASS che ne razionalizzi 
l’operatività e ne accresca ancora l’efficacia 
mediante una piena condivisione con la Banca 
delle funzioni di supporto, uno scambio sempre 
più stretto tra le rispettive funzioni istituzionali e 
una graduale integrazione del personale.”
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 Nel saluto finale al Governatore della Banca 
d’Italia Ignazio Visco, in scadenza nel prossimo 
autunno, il Presidente Signorini ha ricordato 
che è stato “il punto di riferimento e segno di 
continuità nelle diverse e complesse fasi che 
l’Istituto ha attraversato.” I citati e gli altri tanti 
temi trattati nella Relazione sull’attività svolta 
dall’IVASS nel 2022 richiederanno attente rifles-
sioni da parte del mercato.

 Per parte nostra al momento, come detto in 
premessa, in questa breve nota della Redazione, 
abbiamo solo voluto riportare i tratti salienti 
della relazione svolta.  

Come SNFIA, ci sarà tempo per una piena 
valutazione politica delle Considerazioni del 
Presidente dell’IVASS 2023.

Palazzo Koch, sede della 
Banca d’Italia a Roma
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IVASS informa:  
le considerazioni del presidente
 a questo link

https://a4i6x6.emailsp.com/f/rnl.aspx/?fgk=t3ux.bin=sxal:=wsn_-c0&x=pv&:=fh7&x=pv&hec880i1.bdi&x=pp&vwgg&c6/ck:5&x=pv&4g=vz2vNCLM
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di Annalisa Rosiello 
avvocata giuslavorista in Milano  
e consulente SNFIA

Spazio Tutela Legale

Lo stress lavoro-correlato  
e il superlavoro

Lo stress lavoro-correlato è un 
fenomeno vasto e diffuso nelle realtà 
lavorative ed è legato in modo ampio 
a ogni carenza dell’organizzazione 
del lavoro inerente alla prestazione 
lavorativa (sul piano quantita-
tivo e qualitativo) e a ogni situa- 
zione disfunzionale che coinvolge le  
relazioni interpersonali.

Lo stress lavorativo può senz’altro 
considerarsi una categoria omni-
comprensiva e “polifunzionale”, 
ovvero un concetto che – sul piano 
dell’impatto sulla “integrità fisica” e,  
soprattutto, sulla “personalità mo- 
rale” del lavoratore (art. 2087 c.c.) 
– abbraccia tutte le criticità 

organizzative, incluse quelle non 
codificate quali ad esempio il  
mobbing e lo straining.

Tra le fonti di stress più significa-
tive anche secondo recenti studi 
a livello internazionale si rinviene il 
superlavoro.

  
È intuitivo che il datore di lavoro 

risponda dei danni qualora richieda 
o imponga una prestazione che 
ecceda la normale tollerabilità: 
orari o turni di lavoro eccessiva-
mente pesanti o senza la fruizione 
delle pause e dei previsti riposi gior-
nalieri/settimanali/annuali o comun-
que in condizioni di particolare 

https://ilgiuslavorista.it/articoli/focus/il-danno-da-stress-lavorativo-una-categoria-polifunzionale-allorizzonte?social=facebook&fbclid=IwAR0tKNk3W0abZ8R8Pl5C7Y5ZsUmDiiRiqmWgqmq2ajtyt9hfxKB7GA-ENlo
https://www.studiolegalerosiello.it/wp-content/uploads/2023/04/ISL2023_02_77.pdf
https://www.studiolegalerosiello.it/wp-content/uploads/2023/04/ISL2023_02_77.pdf
https://www.studiolegalerosiello.it/wp-content/uploads/2023/04/ISL2023_02_77.pdf
https://www.studiolegalerosiello.it/wp-content/uploads/2023/04/ISL2023_02_77.pdf
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_dialogue/---lab_admin/documents/publication/wcms_819788.pdf
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_dialogue/---lab_admin/documents/publication/wcms_819788.pdf
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gravosità (frequenti trasferte, lun-
ghi viaggi in automobile, frequenti 
pernottamenti fuori sede…). 

Ma cosa accade se è il lavora-
tore ad assoggettarsi volontaria-
mente a questo tipo di ritmi e non 
è l’azienda a chiederli? L’azienda è 
comunque responsabile?

Sulla base di una interpreta- 
zione costituzionalmente orientata  
dell’art. 2087 c.c. e alla luce del 
disposto dell’art. 41, comma 2° della 
Costituzione (secondo cui l’inizia-
tiva economica privata, pure libera,  
non può mai svolgersi in modo da 
recare danno alla salute e ai diritti fon-
damentali della persona), il datore  
di lavoro risponde comunque dei 
danni anche nel caso in cui la pre-
stazione sia stata resa “volontaria-
mente” dal lavoratore. La “volontà”, 
secondo questo orientamento giu-
risprudenziale, deve infatti essere 
sempre ricondotta al contesto di 
subordinazione socio-economica 
cui è sottoposto il lavoratore.

Pertanto, nel caso in cui dal 
superlavoro (volontario e/o impo-
sto dalle disfunzioni organizzative) 
sia derivato un danno, secondo la 
prevalente giurisprudenza spetta 
al datore di lavoro dimostrare  
– per essere esonerato dal risar-
cimento – che il lavoratore abbia 
posto in essere condotte contra-
rie alle direttive impartite in base 
alla normativa sulla sicurezza e tal-
mente imprevedibili da rappresen-
tare esse stesse causa di esclusione 
di responsabilità (per tutte Cass. 28 
febbraio 2023, n. 6008 sul danno da 
infarto del miocardio causato da 
stress lavorativo).

Questi principi si applicano ovvia-
mente anche al lavoro da remoto, 
che anziché alleggerire i ritmi lavora-
tivi, spesso, li aggrava a causa della 
continua connessione alle dota-
zioni tecnologiche: di conseguenza 
anche nel caso in cui il lavoratore 
– ad esempio per la propria posi-
zione apicale – abbia comunque 
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la possibilità di modulare la propria 
prestazione da un punto di vista 
organizzativo (in relazione ai carichi 
di lavoro o alle modalità di fruizione 
delle pause e dei riposi), ciò tutta-
via non esonera il datore di lavoro 
da responsabilità, dal momento 
che residua pur sempre un ampio 
obbligo di vigilanza a suo carico in 
ordine alle misure previste in gene-
rale dal disposto dell’art. 2087 c.c. 
(cfr. tra le molte Cass. 27 gennaio 
2022, n. 2403).

L’art. 2087 c.c., infatti, ricomprende 
ormai tutti i casi in cui “il datore di 
lavoro consenta, anche colposa-
mente, il mantenersi di un ambiente 
stressogeno fonte di danno alla 
salute dei lavoratori” (cf. Cass 23 
maggio 2022, n. 16580).

Nello specifico ambito del super- 
lavoro, in definitiva, il datore di  
lavoro risponde dei danni alla sa- 
lute non solo nel caso in cui richieda  
prestazioni lavorative oltre la nor-
male tollerabilità, ma anche quando 
non ottemperi al dovere speci-
fico di impedire che il lavoratore, 
a qualsiasi livello della gerarchia 
aziendale, anche spontaneamente 
esegua il lavoro con modalità che si 
rivelino nocive per la propria salute.

‘‘

Questi principi si applicano 
ovviamente anche al lavoro da 
remoto, che anziché alleggerire  
i ritmi lavorativi, spesso,  
li aggrava a causa della  
continua connessione  
alle dotazioni tecnologiche.

‘‘
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‘‘

Nello specifico ambito del  
superlavoro, in definitiva, il datore  

di lavoro risponde dei danni alla 
salute [...] anche quando non 

ottemperi al dovere specifico di 
impedire che il lavoratore anche 

spontaneamente esegua il lavoro 
con modalità che si rivelino nocive 

per la propria salute.

‘‘
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Da Crisalide a farfalla
Progetto illustrato a cura di

Nonostante si considerino le 
Compagnie di Assicurazione come 
aziende con un buon livello di 
sviluppo dal punto di vista dell’or-
ganizzazione aziendale, con diversi 
strumenti di welfare e conciliazione 
tempi di vita-lavoro, il settore assi-
curativo risulta, in Europa e in Italia, 
come uno dei settori economici con 
il Gender Pay Gap più alto. Il dif- 
ferenziale retributivo rappresenta 
bene la fatica e la lentezza con cui le 
donne riescono ad attivare processi 
di progressione di carriera all’inter- 
no delle aziende del settore, in par-
ticolar modo nel caso decidano di 
diventare madri.

Nelle nostre aziende si parla di 
parità di genere da anni ma solo 
di recente il dibattito si sta trasfor-
mando in azioni concrete e dunque 
solo recentemente si assiste a un 
cambiamento effettivo nelle poli-
tiche retributive, di formazione e di 
sviluppo di carriera per le donne.

Direttamente o indirettamente, 
abbiamo vissuto tutti/e questa 
forma di discriminazione ed è per 
questo motivo che quando SNFIA ha 
deciso di creare un gruppo di lavoro 
che sviluppasse queste tematiche 
non è stato difficile riuscire a coin-
volgere colleghi e colleghe della 
nostra organizzazione.

Maria Antonietta Paganelli  
Reale Mutua -  RSA SNFIA

Giuseppe Muriana  
Alleanza – Segretario 
Regionale Abruzzo
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L’attività del gruppo di lavoro, 
coadiuvato dalla professoressa 
Roberta Nunin dell’Università di 
Trieste e dall’avvocata Annalisa 
Rosiello del foro di Milano, si inse-
risce nell’ambito del Progetto Cri-
salide, avviato nel corso del 2022 
e sostenuto convintamente dalla 
Segreteria Nazionale per contribuire 
all’evoluzione della parità di genere, 
nelle aziende e nel Sindacato.

Le colleghe e i colleghi che hanno 
partecipato al Progetto Crisalide 
hanno costituito un gruppo ben 
bilanciato, tra generi, territori, cono-
scenza della materia: questo ha 
permesso di lavorare proficua-
mente e in maniera relativamente 
veloce, valorizzando capacità ed 
esperienze interne alla Sigla.
Il primo incontro si è svolto a distanza, 
a maggio del 2022 e nell’ambito di 
questa riunione iniziale si sono sta-
biliti obiettivi e argomenti da svi- 
luppare: sostanzialmente l’intento 
del lavoro è quello di aumentare il 
livello di competenza sul tema del 
Gender Gap, divulgare informazioni 
e norme in tema di pari opportu-
nità, condividere le buone pratiche, 
tenere alto il livello di attenzione sulla 
diversità.

Giuseppe Muriana  
Alleanza – Segretario 
Regionale Abruzzo

L’attività svolta ha restituito uno 
strumento pratico, sotto forma di 
vademecum, intitolato “Fare la diffe-
renza”, per realizzare il quale è stato 
possibile beneficiare dell’apporto 
qualificato della Commissione Pari 
& Impari, del Centro Studi e della 
Commissione Contrattualistica.

Tale vademecum non solo riepi-
loga le fonti normative che regolano 
la materia, ma individua nel detta-
glio le best practices del settore e 
introduce il concetto di “bilancio di 
genere”, quale strumento necessa- 
rio per misurare le politiche di 
genere delle imprese, e sarà desti-
nato prevalentemente ai nostri 
quadri sindacali, ma utile a chiun-
que abbia necessità di orientarsi 
meglio in questo ambito.
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Come scritto in precedenza, 
uno degli aspetti più significativi 
della disparità di genere è quello del 
Gender Pay Gap: nel settore assicu-
rativo, la metà circa dei dipendenti 
è di genere femminile ma la mag-
gior parte delle lavoratrici, occupa 
i livelli più bassi di inquadramento: 
le Aziende stanno dimostrando 
sensibilità verso il problema, ma la 
strada per migliorare è ancora lunga. 
Chi è genitore ha ben presente quan- 
to la maternità possa talvolta essere 
un ostacolo a una progressione di 
carriera professionale adeguata.

Dunque, riteniamo fondamentale 
continuare a lavorare su questi temi, 
sensibilizzando a partire dall’in-
terno del Sindacato, e cercando di 
mettere le colleghe e i colleghi che 
hanno scelto la “rappresentanza 

sindacale” di essere informati per 
poter affrontare al meglio le que-
stioni della parità di genere, con il 
giusto livello di conoscenza in modo 
da dare un contributo, all’interno 
delle rispettive aziende, per mi- 
gliorare le condizioni di lavoro delle 
colleghe.

Nell’ambito del lavoro svolto 
vorremmo mettere in evidenza in 
particolare due aspetti: il primo è 
relativo all’analisi del Bilancio di 
Genere che riteniamo sia uno stru-
mento particolarmente importante 
e innovativo, che consente la lettura 
di dati aziendali pubblici in un’ot-
tica di genere in modo da ricavare 
indicatori obiettivi che consentano 
di stabilire concretamente quanto 
le Aziende stanno realizzando sulla 
parità uomo-donna.

‘‘

Nell’ambito del lavoro svolto 
vorremmo mettere in evidenza in 
particolare due aspetti: il primo è 
relativo all’analisi del Bilancio di 
Genere [...] Il secondo si riferisce 
alle Commissioni Pari Opportunità 
aziendali [...]

‘‘
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Il secondo si riferisce alle Com-
missioni Pari Opportunità aziendali, 
ovvero gli organismi paritetici la cui 
costituzione è promossa dal CCNL 
del settore assicurativo. Riteniamo 
fondamentale il loro ruolo all’interno 
delle Aziende attraverso i compiti 
che tipicamente sono assegnati 
alle CPO: monitorare lo sviluppo 
professionale e di carriera delle 
colleghe, verificare l’evoluzione 
della presenza femminile, proporre 
azioni positive per la riduzione del 
Gender Gap. Tali organismi hanno 
il potenziale per intervenire diretta-
mente contro ogni forma di discri-
minazione diretta e indiretta che 
ostacoli la piena realizzazione delle 

pari opportunità nell’ambito dell’at-
tività lavorativa, con particolare 
riferimento al fenomeno del Gender 
Pay Gap.

Siamo certi che questo Progetto 
rappresenti un’ulteriore conferma 
dei valori sui quali si fonda l’attività 
delle donne e degli uomini di SNFIA: 
il valore fondamentale della soli-
darietà tra generi, tra generazioni, 
verso i portatori di disabilità e verso 
le colleghe e i colleghi più esposti 
ai rischi dei cambiamenti organiz-
zativi e delle modalità lavorative, 
si concretizza anche attraverso ini-
ziative di sensibilizzazione e forma-
zione come il Progetto Crisalide.

Realizzazione di Giovanni Zanetti
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Un proiettile in lock down
Racconto in otto call

di Gek Pelow
Iscritto SNFIA

Racconto in otto call

Gek Pelow

Un proiettile in lock down

Prima call  
Remote  meeting

Seconda call 
Il cappuccino 
della domenica

Terza call  
Smart working

Quarta call 
Fine del letargo

Quinta call 
Occhio di falco

Sesta call 
Hemingway in  poetry 

Settima call 
Pesca miracolosa

Ottava call 
Un omaggio kitsch
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Le protagoniste, 
quattro amiche.

SANDRA
Roma

MARIA RITA
Porto Azzurro

LAVINIA
Bari

ARIANNA
Londra

Nota della Redazione
Con questo numero diamo il via alla nuova 

rubrica NARRAZIONI che vuole essere uno spa-
zio al servizio degli iscritti e delle iscritte che 
abbiano voglia di cimentarsi in un racconto, 
in una riflessione o nell’esprimere un’opinione 
su tematiche che stiano loro particolarmente 
a cuore e che abbiano una qualche attinenza 
con le comuni vicissitudini del lavoro.

Il primo collega ospitato, che desidera pub-
blicare con lo pseudonimo Gek Pelow, affronta,  
nel racconto originale in otto call, tematiche 
di assoluto interesse comune che hanno ca-
ratterizzato in modo particolare il terribile pe-
riodo dell’emergenza sanitaria: mantenere la 
socialità a distanza durante il lockdown, grazie 
alla tecnologia che ha cambiato per sempre 
anche l’organizzazione del lavoro in generale 
ed ha avviato la regolamentazione di quel-
lo da  remoto. L’attinenza stretta degli argo-
menti col settore assicurativo (problematiche 
riguardanti le frodi) conferisce al racconto tutti 
i requisiti per essere qui ospitato. La confezione 
del racconto, per argomento e struttura, ricor-
da la tecnica formativa attraverso la discus-

sione in gruppo di casi assicurativi reali tratti 
dagli archivi delle Compagnie (incident re-
porting o incident managemet pratice) sot-
toposti ai gruppi di lavoro in aula, ora in ver-
sione contemporanea, con l’utilizzo delle video 
call, dei webinar resi necessari dall’emergenza 
sanitaria e divenute straordinario strumento di 
lavoro con lo Smart Working.

In questo “primo caso”, quattro amiche che 
vivono in città diverse si connettono fra loro e, 
nella prima call, una delle quattro introduce 
l’argomento assicurativo di sicuro interesse 
per tutti. Soprattutto a chi nel settore opera.

Segnaliamo ai lettori e alle lettrici che Un 
proiettile in lock down è un unico racconto, 
con le caratteristiche del giallo, spalmato in 
otto episodi con cadenza trimestrale sui pros-
simi numeri della rivista, in ossequio alla ten-
denza crescente di privilegiare le letture brevi. 
A inizio di ciascun nuovo episodio, vi sarà un 
“rimando” all’episodio successivo e un “richia-
mo” di quello precedente. 

Buona lettura, Vito Manduca
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ARIANNA Pronto ci siete tutte? Mi sentite? 
Sono Arianna, ho organizzato questa con-
ferenza telefonica straordinaria, siete colle-
gate? Rispondete! Sandra sì… Maria Rita?  
Non c’è… Ecco sento anche Lavinia… manca 
solo Maria Rita, la solita ritardataria… 

MARIA RITA No ci sono anche io, eccomi,  
ho tardato due minuti perché zia Marcella ha 
appena finito di raccontarmi una storia che 
sa dell’incredibile. Ve la debbo riferire… cade 
a fagiolo con il virus… faccio presto… 

Si tratta di un fatto realmente accaduto più 
di un secolo fa, nel 1918, la prima guerra mon-
diale era terminata da poco e nel mondo in-
tero imperversava una terribile pandemia, 
“l’influenza spagnola”. Una mia bisnonna, 
all’epoca non ancora ventenne, abitava in 

Prima call

Remote 
Meeting
Marzo 2020
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un piccolo borgo del Gran Sasso, fu colpita 
dal morbo con gravità tale che, dopo un paio 
di giorni con febbri altissime, entrò in coma,  
il medico del paese ne dichiarò il decesso e il 
parroco le impartì l’estrema unzione. 
Durante la notte fu eseguita la veglia funebre 
e l’indomani mattina il falegname consegnò 
la bara. Poi, mentre le sorelle la vestivano per 
il funerale, notarono un flebile segno di vita. 
In pochi giorni guarì ed è vissuta più di no-
vant’anni... veramente da non credere… 

LAVINIA Speriamo che questo maledetto virus 
sia meno letale di quello della spagnola, fece 
oltre cinquanta milioni di vittime… a propo-
sito, sapete perché fu chiamata influenza 
spagnola? 

SANDRA No diccelo tu… 
 
LAVINIA Proprio ieri ho letto che in realtà non 
ebbe origine lì, ma la sua esistenza fu ripor-
tata per prima solo dalla stampa spagnola, 
poiché la Spagna non partecipava alla pri-
ma guerra mondiale e, conseguentemente, i 
suoi giornali non erano soggetti alla censura 
di guerra, così come accadde nei paesi bel-
ligeranti, dove i media nascosero la sua dif-
fusione asserendo che fosse circoscritta alla 
penisola Iberica. 

Oggi sembra che questo virus, pur se di ori-
gine asiatica, si stia diffondendo solo da noi, 
in Italia, confidiamo che, grazie alle moder-
ne tecnologie della medicina venga rapida-
mente individuato e sconfitto… anche perché 
dopo dieci giorni che siamo confinate in casa 
non se ne può già più… 
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MARIA RITA Scusate, mi spiegate il motivo di 
questa call anticipata a mercoledì? Non do-
vevamo sentirci venerdì come al solito? 

ARIANNA L’ha voluta Lavinia, ieri ha sentito 
Sandra, dice che le ha accennato qualcosa 
di talmente straordinario che non possiamo 
non saperlo tutte e subito, stamani Lavinia mi 
ha chiamata e mi ha convinta a organizzar-
la in fretta e furia nella pausa pranzo, dai ini-
ziamo… muoio dalla curiosità, vai Sandra, a te 
la parola, abbiamo in tutto un’ora di tempo, 
anzi meno, cinquanta minuti e siamo già in 
ritardo, alle due e mezzo dobbiamo chiudere,  
dai Sandra non ci tenere sulle spine... 

MARIA RITA Scusate un attimo, io debbo la-
sciarvi ancora prima, ogni giorno alle due e un 
quarto in punto accompagno mia zia e il suo 
cane nella solita passeggiata, sapete che di 
questi tempi è permesso farsi una bella sgam-
bata solo con i cani, qui all’Elba, poi… control-
lano tutti. Ce la facciamo a finire in mezz’ora? 
Non so, ci provo… vorrà dire che riprenderemo 
il discorso la prossima volta.

LAVINIA Pronto, mi sentite? Ho problemi alla 
linea telefonica, non vi sento, avete già ini-
ziato? Ecco… ora funziona… volevo anche 
dirvi che se non ce la facessimo a finire 
oggi potremmo continuare stasera sul tardi, 
magari in videoconferenza. 

ARIANNA Mi intrometto, stasera non posso e 
prima di iniziare vi ricordo che non abbiamo 
ancora deciso se anche quest’anno, come 
da nostra tradizione, la settimana di giugno 
in cui cade il solstizio d’estate, ammesso 
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che vengano aboliti lock 
down e coprifuoco,  

ci vedremo tutte a casa 
della zia di Maria Rita a 
Porto Azzurro, oppure a 
Bari, da Lavinia, come 
da sua ultima proposta. 
Dai lasciamo perdere 
questo argomento,  
i minuti passano…  
ne parleremo venerdì… 
forza iniziamo, vai San-
dra, dicci tutto… 

SANDRA Eccomi, mi sen-
tite? Allora vado… Come già 

sapete, il primo di dicembre 2019 
ho iniziato uno stage di sei mesi nella 

succursale romana della compagnia Fjord 
Insurance, con sede in Via Napoli, una traversa 
di Via Nazionale, nei pressi del Teatro dell’Opera. 
Si tratta di una multinazionale scandinava che, 
in Italia, opera nel ramo vita, non ha agenzie 
sul territorio ma, per la raccolta delle proposte 
dei contratti, utilizza canali bancari e call cen-
ter. A Roma conta circa cinquanta dipendenti, 
io sono stata assegnata alla liquidazione che 
è suddivisa in quattro uffici: scadenze, riscatti, 
prestiti e sinistri, questi ultimi, nel ramo vita, 
possono prevedere il caso di morte o quello di 
invalidità. 

MARIA RITA Dai Sandra, vieni al sodo, non far-
ci la lezioncina, dicci cosa è accaduto senza 
iniziare dalla Genesi. 

SANDRA Be, insomma… scusate, ma occorre un 
minimo di premessa, il tempo mi ci vuole…  
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Quindi dicevo… forse perché laureata in giu-
risprudenza, sono stata assegnata all’uffi-
cio liquidazioni dei sinistri di polizze vita che 
garantiscono il caso di morte o di invalidità 
dei clienti assicurati. 
Questa tipologia rappresenta una percen-
tuale minima rispetto alle somme liquidate 
in un esercizio, infatti nell’anno la Compa-
gnia paga per sinistri circa il tre per cento del 
totale delle liquidazioni che, per la maggior 
parte, sono composte da scadenze, prestiti e 
riscatti. Tuttavia i sinistri, pur se meno nume-
rosi, dal punto di vista professionale sono 
molto interessanti perché prevedono un più 
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attento esame della relativa documentazione 
rispetto a scadenze prestiti e riscatti che sono 
pressoché totalmente meccanizzati…

ARIANNA Scusa Sandra se ti interrompo…  
siccome l’argomento è davvero interessan-
te per tutte… ma hai ragione tu: occorre più 
tempo e oggi, purtroppo, il tempo è limitato, 
anzi per alcune terminato. Finiremmo col sa-
crificare la tua interessante narrazione met-
tendoti ansia. Che ne dici se per oggi chiudia-
mo qui e riprendiamo con calma la prossima 
volta? Possiamo programmarci per la prossi-
ma volta con l’obiettivo di dedicare il tempo 
solo al caso che hai introdotto?

SANDRA D’accordo, non c’è nessuna urgenza… 
allora programmiamoci per il prossimo.

Continua… 
arrivederci alla prossima puntata

Prima call  
Remote  meeting

Seconda call 
Il cappuccino 
della domenica

Terza call  
Smart working

Quarta call 
Fine del letargo

Indice degli episodi

Quinta call 
Occhio di falco

Sesta call 
Hemingway  
in  poetry 
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Pesca miracolosa

Ottava call 
Un omaggio kitsch
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Ho avuto per la prima volta tra le 
mani il nuovo libro di Vito Manduca 
proprio durante le celebrazioni per 
il 70esimo anniversario del nostro 
Sindacato: si dibatteva allora 
sull’esigenza vitale di governare il 
cambiamento; e, per poterlo fare, 
occorreva rigenerare le energie, 
personali e di organizzazione, senza 
soluzione di continuità. 

‘‘‘‘Nel settore, e soprattutto in quell’azienda, in quel 
momento storico, l’unica stella polare possibile, 
dato il contesto, non poteva che essere lo SNFIA...

L’autore: 
Vito Manduca,  
Redattore capo NotizieSNFIA

Recensione di Clelia Verde 
Direttrice responsabile NotizieSNFIA  

70 - Settanta energia c’è...
rinnoviamola oltre il limite
Sempre liberi, con le nostre passioni, 
il lavoro e le battaglie (EDDA Edizioni)

Il nuovo libro di Vito Manduca
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Un organismo, quale che sia, se non 

si rigenera si depotenzia e conclude 
il suo ciclo vitale molto prima del 
tempo. L’inattività prolungata risulta 
esiziale per qualsiasi entità vivente. 
Vale per le persone, per gli animali, 
per le piante, e vale per le orga-
nizzazioni. Ed ecco la prima rifles-
sione che suggeriscono il titolo e il 
gioco di parole in esso contenuto: 
70 - Settanta energia c’è… rinnovia-
mola oltre il limite. Sempre liberi, 
con le nostre passioni, il lavoro e 
le battaglie… già, perché per poter 

rinnovare qualcosa occorre che vi 
sia la consapevolezza che una base 
rinnovabile già esista, esattamente 
come le energie rinnovabili che 
sono insite in natura: il sole, il vento, 
l’acqua. Nulla potrebbe rigenerarsi 
ove vi fosse penuria di tali elementi.

È stato naturale, prima ancora di 
conoscere il contenuto, soddisfare 
la curiosità del titolo e dei sottotitoli, 
di per sé messaggi espliciti anche 
negli obiettivi del Sindacato cui 
apparteniamo. 
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70 anni di attività del Sindacato 
SNFIA, 70 anni di età dell’autore: 
una coincidenza che, manifestata-
mente, è stata colta da Manduca 
per narrare un tratto significativo 
della sua esistenza professionale 
rigenerata, appunto, dalla nuova 
discesa in campo per la difesa dei 
diritti personali e di categoria.

Il libro, segnalando che non esiste 
un limite di età per affrontare sfide 
nelle possibilità delle energie per-
sonali, si concentra sul sodalizio col 
“coetaneo” SNFIA, esaltandone i tratti 
caratteristici comuni (libertà da vin-
coli ideologici e politici, dedizione 
al lavoro e conduzione di battaglie 
ritenute giuste), pur non abiurando 
il passato di militanza sindacale e 
politica con altre organizzazioni dove 
il collante principale fu nel passato, 
e sembra essere tuttora, l’ideologia. 

Conosco Vito Manduca da pochi 
anni e poco sapevo, prima della 
lettura del libro, dei suoi pregressi di 
lungo corso in ambito lavorativo da 
middle manager del settore assicu-
rativo, da sindacalista della prima 
ora dentro il variegato mondo della 
CGIL, da editore indipendente e da 
scrittore.

Mentre Vito racconta la sua storia, 
ascoltiamo anche come si è evo-
luto il nostro Sindacato.

L’interrogativo di fondo, a cui 
l’autore con la propria storia offre 
adeguata risposta, è quale possa 
essere la ragione che spinge un 
lavoratore o una lavoratrice in car-
riera (in generale, ma ancora di più 
se middle manager professional 
o con ruoli direttivi) a scendere 
in campo con un’organizzazione 
come un sindacato, mettendo in 
cantiere l’ineludibile evenienza di 
entrare in conflitto, temporaneo 
o permanente, con l’azienda, pur 
sempre causa prima di quella 
stessa carriera. Se ciascuno di noi 
– dalle RSA ai ruoli apicali – si inter-
roga sul proprio vissuto, sicura-
mente trova ragioni coincidenti o 
prossime a quelle riferite dall’autore 
che in un passaggio del libro scrive: 

«…rischiavo di essere isolato a 
Roma e facile obiettivo per i cac-
ciatori di teste, ovviamente da 
decapitare, provenienti ormai da 
settori diversi da quello assicura-
tivo e ancora più lontani dai vecchi 
principi, seppure ipocriti, che ave-
vano caratterizzato l’Unipol dei pio-
nieri. Dovevo rompere l’isolamento. 
Dovevo ricaricarmi di energia, 
rinnovare quella residuale come 
occorrerebbe fare con le fonti rin-
novabili… Nel settore, e soprattutto 
in quell’azienda, in quel momento 
storico, l’unica stella polare pos-
sibile, dato il contesto, non poteva 
che essere lo SNFIA che, almeno, 
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si presentava avulso da vincoli  
ideologici e privo di lacci e lacciuoli 
con un complicato sistema di potere 
che comprendeva dirigenti azien-
dali, politici e sindacali. Spesso era 
difficile individuare il confine e affer-
mare con coscienza che ciascuno 
fosse privo di conflitti di interesse…».

Certo il caso della Unipol storica 
non è replicabile in altre aziende. 
Al di là della peculiarità aziendale, 
il potente messaggio di fondo, a va- 
lere erga omnes, è che a un certo 
punto del percorso professionale, 
per obsolescenza, per cambi apicali, 
per acquisizioni societarie, per ri- 
strutturazioni… chiunque e di qua-
lunque grado può correre il rischio 
di vedersi interrompere la corsa e la 
carriera: a quel punto l’isolamento 
diviene il peggiore dei nemici con-
tro cui da soli è arduo resistere. Così 
come Vito Manduca, che ha scon-
giurato l’isolamento seguendo la 
stella polare SNFIA, rigenerandosi al 
punto da rimanere in campo fino a 
70 anni e proiettarsi ancora in avanti 
verso nuove sfide, chi leggerà il 
libro potrà considerare di prevenire 
“inciampi” possibili lungo il percorso 
della futura carriera, contemplando 
l’adesione a un Sindacato libero e 
indipendente da «lacci e lacciuoli». 
Se poi si ha anche l’opportunità di 
impegnarsi attivamente, la scelta 
torna a beneficio di tutti.  

La prefazione di Roberto Casalino 
è il segno tangibile della condivi-
sione dei valori e dei principi cui sia 
l’autore sia SNFIA si ispirano nell’a-
gire quotidiano.

La copertina del libro
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Le grandi dimissioni
ll nuovo rifiuto del lavoro
e il tempo di riprenderci la vita

Recensione e riflessione  
di Jacopo Tondelli  
glistatigenerali.com

Le grandi dimissioni, ancora loro. 
Quello che sembrava un fenomeno 
strettamente legato all’epoca della 
pandemia si ripresenta nelle stati-
stiche degli anni successivi al 2020 e 
al 2021. Tanto che l’anno del record 
assoluto, almeno finora, è il 2022, 
quello in cui la pandemia ha atte-
nuato la sua morsa in tutto il mondo 
mentre la campagna vaccinale 
dispiegava in pienezza i suoi effetti.  
I numeri raccontano di oltre 50 milioni 
di dimissioni volontarie negli Stati 
Uniti, circa tre milioni in più rispetto 
all’anno precedente, che già aveva 
battuto ogni record. Il trend, peraltro, 
ha conosciuto una forte accelera-
zione e crescita nell’era della pan-
demia ma, come si può vedere in 
questo grafico, era già ampiamente 

iniziato nel decennio precedente,  
a testimonianza di una storia lunga, 
e di un fenomeno che ha presentato 
evidentemente ragioni strutturali 
all’interno dei sistemi produttivi dei 
paesi più sviluppati. 

 
La pandemia, tuttavia, ha sicura-

mente costituito l’ambiente storico  
per questa accelerazione e per un 
consolidamento della tendenza.  
Da un lato, lo sconvolgimento dell’e-
sistenza di centinaia di migliaia di 
persone in tutto il mondo ha stimo-
lato ripensamenti diffusi sullo stile 
di vita, i rischi sanitari, il rapporto tra 
vita e sistema produttivo. 

Dall’altro, la ripresa economica 
post-pandemica, sostenuta da 
incentivi economici e monetari da 
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entrambe le sponde dell’Atlantico, 
ha favorito una forte competizione 
di offerta nel mercato del lavoro,  
creando le condizioni per pro-
nunciati turn-over all’interno delle 
aziende e quindi di una forte mobi-
lità dentro al mercato del lavoro.

È sul primo aspetto di questa 
accelerazione, quello apertamente 
legato all’insostenibilità di molte vite 
chiuse dentro a recenti sofferenze,  
a causa del lavoro, che si concentra  
Le Grandi Dimissioni, il libro scritto 
dalla sociologa Francesca Coin e 
pubblicato da Einaudi nel maggio 
del 2023. Il libro raccoglie l’indagine 
sociale e antropologica che Coin  
ha condotto lungo gli anni, osser-
vando da vicino in particolare il mon- 
do anglosassone e il nostro Paese,  

anche e soprattutto attraverso il 
discorso pubblico, mediatico e gior-
nalistico sul tema del lavoro di oggi  
in generale, e quello delle grandi 
dimissioni in particolare. Il viaggio di 
Coin, oltre ad attraversare l’Atlantico, 
racconta le dinamiche del lavoro  
sofferente, povero, soperchiante 
attraverso lenti diverse, scegliendo 
punti di vista significativi sia dal 
punto di vista dei comparti profes-
sionali – ristorazione, grande distri-
buzione, turismo, servizi, e molti, molti 
altri – sia da quello, non meno impor-
tante, dei divari di genere e delle 
discriminazioni etniche e razziali,  
che ovviamente accentuano, dove 
presenti, dinamiche malate. È anche 
una preziosa raccolta di voci di lavo-
ratori e lavoratrici che raccontano le 
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pratiche di sfruttamento, l’assenza di 
regole di protezione o l’indifferenza 
dell’organizzazione e dei datori di 
lavoro a quelle regole. Ma è anche 
la storia di molte liberazioni, di tante 
parabole di presa di consapevolezza 
e di rifiuto, spesso accelerato dalla 
pandemia ma evidentemente già 
presente sottopelle, e che nell’occa-
sione straordinaria ha trovato con-
testo e forza adeguati.

Ora che la pandemia è passata,  
tuttavia, i temi restano tutti sul tavolo 
e interrogano chi lavora, chi fa e  
gestisce le imprese, i sindacati,  
ma soprattutto i policy makers. 

Da un lato, se le ingiustizie del 
mondo del lavoro e l’insostenibilità 
di un modello di sviluppo colpiscono 
tutte le generazioni, è senz’altro vero 
che questo grido di protesta – questo 
“sciopero generale non dichiarato”, 
come lo chiama Coin – si è levato 
così alto soprattutto per la voce e le 
decisioni dei lavoratori più giovani. 
È sicuramente chi sente tutta la vita 
davanti, e non vuole che sia identi-
ficata e descritta integralmente dal 
suo lavoro, che con più forza e libertà 
– anche con la sicurezza in più di 
chi spesso ha meno doveri e carichi,  
e più possibilità di “ricominciare 
da zero” – ha preso la strada delle 
dimissioni. 

È un tema che riguarda il presente,  
ma soprattutto il futuro, perché c’è 
da credere che chi lavorerà per i  

La copertina del libro
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prossimi decenni sarà sempre meno  
disponibile – giustamente – a  
sostenere attivamente un modello 
produttivo che non riconosce alcuno 
spazio alla vita che non sia quello 
del lavoro. Sono queste generazioni,  
quelle sulle cui spalle cammi-
neranno le città, i sistemi di wel-
fare e quelli produttivi del futuro,  
che interrogano le scelte politiche 
e di governo di oggi. Questo, ragio-
nevolmente, sarà tanto più vero 
quando entreranno nel mondo del 
lavoro i giovanissimi che abbiamo 
conosciuto, subito prima della pan-
demia, per le proteste globali che 
chiedevano agli adulti di prendere 
sul serio, finalmente, la questione  
climatica e ambientale.

Tutto si tiene, naturalmente, e non 
può che essere così. Dopo tutto, solo 
una società che riconosce alla vita 
umana la sua specificità di libertà 
e autodeterminazione può essere 
considerata davvero giusta, e nes-
sun futuro può esserlo se non pensa 
davvero con rispetto a chi verrà 
dopo di noi.

In questo quadro, l’analisi di Coin 
e le indagini che arrivano da mezzo 
mondo, chiedono sicuramente un 
maggior bilanciamento tra vita pri-
vata e doveri professionali, e un 
maggior spazio per il lavoro da 
remoto, ma più in generale denun-
ciano l’obsolescenza di un modello 
tutto verticale di organizzazione delle 

strutture. Che non è solo – spesso – 
ragione di tanti malesseri. Ma anche, 
molto spesso, spiegazione di bassa 
produttività.

Forse proprio il settore assicurativo 
italiano, un terziario avanzato ricco  
di competenze e non solo, che fa  
peraltro del bene degli assistiti il suo 
core business e può contare su lun-
ghi decenni di relazioni industriali 
solide, può essere il terreno per nuove 
sperimentazioni. Il luogo ideale per 
pensare oggi al lavoro e alla vita di 
domani. Quello che, a ben guardare, 
il mondo assicurativo fa davvero per 
missione fondativa, da sempre. 
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Il sol dell’avvenire  
di Nanni Moretti, 2023

Il più “morettiano” dei film di Moretti 
ci traghetta in un mondo nostalgico 
ma non malinconico, fatto di una 
“minoranza” felice a cui, se si vuole, 
ci si può idealmente unire sul finale: 
una sorta di porzione eterogenea di 
popolazione che continua a sperare 
in un presente che abbia ancora 
una sua forte identità, in cui ognuno 
possa vivere con uno stile tutto 
proprio nella consapevolezza che le 
proprie radici affondano in un pas-
sato glorioso che, seppur molto lon-
tano, non bisogna mai dimenticare.

Nanni lascia i panni dell’alter ego 
Michele Apicella per vestire quelli 
di Giovanni, un regista che crede 
ancora nel cinema, che vive nella 
magia e nei riti che lo accompa-
gnano, e che rifiuta le piattaforme 
come forme alternative ad esso. 
Il suo produttore è sull’orlo del fal-
limento e lui non si decide a finire 
il suo film ambientato a Roma 
nel 1956 nella sezione del Partito 

Recensione di  
Maria Letizia Panerai  
Generali Roma — RSA SNFIA

Comunista del Quarticciolo durante 
l’invasione sovietica dell’Ungheria 
e che descrive l’attesa di Ennio, 
il segretario del circolo: questi 
attende che il Partito palesi la sua 
posizione mentre sua moglie soda-
lizza immediatamente con la causa 
ungherese. Ma nei film di Moretti 
la finzione è realtà e viceversa e 
quindi i personaggi escono dal loro 
ruolo e gli attori diventano persone, 
con le loro idee che non sempre 
viaggiano all’unisono con quelle 
del regista: e mentre Vera-Barbora 
Bobulova vuole a tutti i costi inse-
rire una storia d’amore tra lei e 
Ennio-Silvio Orlando in un film poli-
tico, nella mente di Giovanni, irritato 
da tanta irriverenza, si affollano i 
pensieri di altre due pellicole (una 
tratta da Il nuotatore di Cheever e 
un’altra con tante canzoni italiane) 
che gli piacerebbe girare e che 
sovente lo distolgono (seppur in 
maniera costruttiva) da tutto e 
da tutti. Nel frattempo sua moglie 
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Paola-Margherita Buy, che sta 
andando senza dirglielo in analisi 
per trovare il coraggio di lasciarlo, 
è impegnata nella produzione del 
film di un giovane regista trentenne, 
astro nascente della cinematogra-
fia contemporanea, di cui Giovanni 
non ha alcuna stima; in tutto questo 
Emma, la loro unica figlia, decide di 
sposare un uomo molto più grande 
di lei.

Ma Moretti palesa immedia-
tamente al pubblico con Il sol 
dell’avvenire da che parte preferi-
sce stare e ne motiva ogni istante. 
Inizia così la sua “lotta” contro le 
piattaforme come Netflix, che chiu-
dono il cinema in una scatola pri-
vandolo del suo “respiro”; contro 
i sabot, scarpe non-scarpe che 
identificano una tragica visione del 
mondo, una sorta di genere di vita 
più che una vera e propria scelta 
modaiola; sogna una storia d’amore 
con tante (e belle!) canzoni rigo-
rosamente italiane; si infuria per la 

superficialità di una certa regia con-
temporanea (regalandoci un’auten-
tica lezione di cinema) che sceglie la 
spettacolarizzazione della violenza, 
invece di far provare allo spettatore 
disagio, orrore, fastidio,  innescando 
così un messaggio sbagliato attra-
verso immagini sbagliate; e poi cita 
grandi registi come Fellini e grandi 
interpreti come Anthony Hopkins, 
e fa un compendio di tutta la sua 
cinematografia da Bianca a La 
messa è finita, da Palombella 
Rossa a Caro diario, dicendo in 
allegria tutto quello che gli piace 
dire non più da “splendido quaran-
tenne”, ma con la consapevolezza 
di uno splendido quasi-settan-
tenne. E Roma appare in tutta la sua 
bellezza, a cui il regista si dichiara 
incondizionatamente. 

Il film è stato presentato in 
Concorso alla 76ma edizione del 
Festival di Cannes e ha ricevuto una 
calorosa e lunga standing ovation 
dal pubblico presente in sala.

Realizzazione 
di Giovanni Zanetti
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